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Rosita e le storie della nonna
Rosita amava trascorrere i pomeriggi con sua nonna Rosa: era 

una donna gentile e disponibile, con tanti nipoti a cui amava rac-

contare storie e avvenimenti del passato. Ogni volta che le era 

possibile, Rosita si accoccolava sulle gambe della nonna e le chie-

deva di raccontarle qualcosa. Anche quel pomeriggio non vedeva 

l’ora di ascoltarla ed era curiosa di sapere quali meravigliose sto-

rie avesse pronte per lei.

La nonna non se lo lasciò ripetere due volte e subito le dis-

se: «Siediti comoda, perché oggi ti voglio raccontare una storia 

bellissima, vera: quella della Madonna del Miracolo e di Alfonso 

Ratisbonne!».
«Che nome strano!» – disse Rosita;  

«È un cognome francese – ribadì la nonna – si scrive Ratisbon-

ne, ma si legge Ratisbonn senza pronunciare la vocale finale».

«Ra-ti-bonn», provò a ripetere lentamente la piccola. 
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Alfonso
La nonna sorrise e incominciò a raccontare: «Alfonso era un 

giovane che viveva a Strasburgo, in Francia. Era ricco, perché la sua 

famiglia possedeva una banca, aveva studiato nelle migliori uni-

versità di Parigi ed era fidanzato con una ragazza di nome Flora». 

«Flora era bella?», chiese incuriosita la piccola.

«Sì, era bella come un fiore!» – riprese la nonna – «Alfonso e 

Flora si amavano tanto e volevano sposarsi, ma Flora era ancora 

troppo giovane e i suoi genitori chiesero ad Alfonso di aspettare 

un anno, in attesa che la ragazza diventasse almeno maggiorenne. 

Ad Alfonso, poi, consigliarono di fare un bel viaggio, visitare l’Italia, 

altri paesi dell’Europa e approfittarne per riposarsi un po’; al suo 

ritorno in Francia avrebbero organizzato un grande matrimonio. 

Prima che lui partisse, Flora disse ad Alfonso di stare attento du-

rante il viaggio e, arrivato in Italia, di non passare assolutamente 

da Roma».
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